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Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole 
De Novellis . 

De Novellis. Ho chiesto di pa r l a r e non per 
raccomandare al min is t ro dei lavor i pubbl ic i 
ques ta o quel la s t rada che in teressar possa 
questo o quel l 'a l t ro Comune; ma pe r r ichia-
mare l ' a t tenzione del min is t ro e della Ca-
mera sul la condizione deplorevole in cui si 
t rova t u t t a una reg ione ; e per dire che, se 
io t rovo il disegno di legge presenta toc i com-
mendevole dal pun to di vis ta generale, per i l 
p r inc ip io che lo informa, vorre i nondimeno 
che l ' a t tenzione del minis t ro si fermasse u n 
poco su qualche pun to che a me pare impor-
t an te . 

P rego perciò l 'onorevole sotto-segretario 
d i Stato di voler pres ta re benevola a t tenzione 
al le poche parole che sto per dire, perchè sono 
d ' in t e res se generale, e non già in fo rmate a 
spir i to di campani le , come potrebbe sembrare 
a p r ima vis ta . 

Noi abbiamo nel la provincia di Cosenza, 
da Paola ai confini della Basi l icata , t u t t a una 
regione che manca assolutamente di s t rade e 
d i quals ias i mezzo di comunicazione. E t u t t a 
una serie di Comuni grandi , r icchi ed uber-
tosi, che t rovas i segregata dal resto del mondo, 
e che non può perciò p render par te , come ef-
ficacemente potrebbe, allo svi luppo commer-
ciale ed agricolo. 

Una pa r t e di quest i Comuni è sul mare, 
ma pu r t roppo è un ' amara ironia della na-
tura, ' poiché del mare quei Comuni non si 
possono servire che nei soli mesi di estate, per 
mancanza di por t i o di r idossi ; men t re ad 
a l t r i anche l 'approdo dei. piroscafi manca, per-
chè non sono compresi nel le Convenzioni ma-
r i t t ime ; come ebbi già a far notare al s ignor 
min is t ro per le poste e pei telegrafi , in a l t ra 
occasione. 

A p iù r iprese furono vota te dal nostro Par -
l amento var ie leggi che provvedevano di s t rade 
quei 'Comuni. Ora le leggi ci sono; sono s ta te 
i n seguito toccate e r i toccate, ma i Comuni sono 
sempre lì, segregat i da l resto del mondo, ad 
aspe t ta re da ann i ed anni quelle s trade che non 
vengono mai completate . 

Io credo che questa condizione di cose 
debba spar i re al p iù presto, non solo per ri-
spe t ta re un d i r i t to che quei Comuni hanno, 
ma anche per fa re cosa u t i le e giusta , e dare 
v i ta e commercio a quei paesi che possono 
aumenta re la r icchezza ed i l commercio na-
zionale. E i ardare p iù ol tre lo svi luppo stra-
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dale in quella regione, è un tor to che quei 
paesi non mer i tano ed è un danno economico 
che si arreca ai Comuni, al la Provinc ia ed 
al paese in generale . 

Bas ta dire che per andare da un Comune 
qualsiasi al capoluogo della Prov inc ia biso-
gna impiegare due giorni , sempre a cavallo, 
e dico a cavallo per modo dire ; giacché in 
mol t i e molt i pun t i b isogna andare a p ied i 
ed a r rampicars i al la meglio. Non esagero, è la 
pura ver i tà . 

Data questa t r i s te condizione di fat to, i l 
Minis tero e la Camera comprenderanno faci l-
mente come, pu r approvandolo, io non abbia 
potuto leggere che con sommo rammar ico i l 
disegno di legge che si discute ora, e gl i 
s ta t i di previs ione 1892-93 e 1893-94 che 
sono s ta t i g ià d i s t r i bu i t i ; poiché in essi 
t rovo sempre t rascura te quel le s t rade che a 
quest 'ora avrebbero dovuto essere già com-
ple ta te ed in esercizio da parecchio tempo. 

Pe r qualcuna ' di esse t rovo nel b i lancio 
1892-93 e 1893-94 scri t ta l ' annotazione per 
memoria. Questa parola mi fa l 'effetto di una 
lapide posta su quel la strada, che dica al v ian-
dante : Lasciate ogni speranza o voi che entrate. 

E dappr ima rammento la s t rada Lungro -
Belvedere. 

I l r i ta rdo della costruzione di questa s t rada 
non solo nuoce ai paesi in teressat i , ma nuoce 
molt issimo all 'erario, perchè fin dal 1869 quel la 
s t rada f u ordinata per fac i l i ta re il t raspor to 
del sale dalle sal ine di Lungro ; t raspor to che 
ora costa non poco, anzi nuoce al l 'erar io perchè 
quella par te di s t rada già fa t ta , dovrà poi r i-
fars i se res ta inu t i l izza ta e non completata^ e 
nuoce al l 'erar io infine perchè resta i n f ru t -
tuosa e quas i sprecata una ingen te somma già 
spesa^ e va perduto un lavoro g ià fat to. 

To sono d 'avviso che l 'economia di poche 
mig l ia ia di l i re f a t t a sui lavor i s t radal i , oltre 
all 'essere ing ius ta per quei Comuni che non 
hanno nessun mezzo di comunicazione, è un er-
rore economico che non può disconoscere chi 
è a capo di un 'amminis t raz ione , poiché r i t a rda 
lo svi luppo commerciale ed agricolo di una 
regione che di sv i luppo agricolo e commer-
ciale ha bisogno, e che ha già tu t t e le qua l i t à 
per poter cont r ibui re g randemente al l 'agricol-
tura , a l l ' indus t r ia ed al commercio, nazionale. 

Vorre i perciò che si provvedesse in modo 
da veder completate al p iù presto, ed a prefe-
renza di al tre, la s t rada Lungro-Belvedere ; 


